
Intesa questa felicissima vittoria Pio Quinto si levò subito, ed inginocchiato 

in terra dinanzi a ll’ immagine del Santissimo Crocifisso colle lagrime agli occhi 

per 1’ allegrezza disse queste parole : N unc d im ittis  servarti tuum  D omine, q u ìa  

r id e ru n t o cu li m ei s a lu ta r e  tuum , e così continuò una grossa ora di stare in 

orazione con infinito spirito e fervore. La mattina dipoi andò in S. Pietro a fare 

orazione accompagnato da molti Cardinali dove con molti Ambasciadori dimostrò 

la sua allegrezza accompagnata da molte lagrime ; e la sera furono fatti fuochi 

per tutto, ordinando che detto giorno VII d’ottobre si solennizzasse ogn’anno in 

memoria di così felice vittoria.

VII.

R elaz io n e  d e lla  p re sa  d e lla  “ G oletta  " d a  p a r te  d e i T u rch i e d e l l ’a ssa lto  dato  

d a i C a v a lie r i d i San to  Stefano  a l l 7a r m a la  d i U lu gh -A li.

A. S. F .; C. S., f. CXLV, c. 19 r. (A nni 1573 e 1574).

c. 19 r. e seg.; anno 1573 : “ Il medesimo anno uenendo nuova all’amiraglio 

che a’ Sapientia era arriuato l ’ armata turchescha con trecento vele, per passarsi 

da affrica e spugniar la Goletta, l ’ animoso ammiraglio della felicissima casa de 

Medici ; senza temere di cosa alcuna si messe dreto alla coda di detta armata 

predando tutti li vasselli che la seguitauano, come appresso si dira, ma hora mi 

pare a’ proposito di trattare in parte il successo di detta armata, sentendo il Gran 

Turcho che la legha de Cristiani era rotta, si risolvè a’ mettere insieme trecento 

galere, e uenire a’ danni della Cristianità e uendicarsi dell’ ingiuria riceuta l ’ anno 

15 7 1 , che li Principi Cristiani uniti li  presano dugento quaranta galere, poiché 

uedde la disunione loro fecie tregua con li Sig.ri venetiani e poi che l ’ebbe fatta 

sapeua benissimo che tutta la possanza del resto non posseua starli appetto, e 

con rabbiosa collera uenne alla uolta della Calabria, e trouando le marine bene 

guardate di caualleria non fece niente, il simile scorrendo la Sicilia la quale ha- 

ueua sedicimila caualli archibusieri che lungho la riua del mare scorreuano se

guitando detta armata, acciò non potessi sbarcare, arriuò a Cauo passero, e dette
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